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Relazione scientifica attività svolte

Durante il mio soggiorno di ricerca presso la TC Beirne School of Law ho svolto sia attività di ricerca sia attività didattica, essendo equiparato ad uno staff member della Facoltà di Giurisprudenza dell’Università del Queensland.

Sotto il primo profilo, con la collaborazione del dr. Craig Forest, Senior Lecturer della TC Beirne School of Law, ho svolto una ricerca su: “Diritto internazionale e la pandemia dell’HIV/AIDS”. Servendomi delle riviste e delle monografie presenti nella biblioteca della Facoltà ho scritto una relazione scientifica che sarà pubblicata nel 2009, dopo una revisione da parte del prof. Sergio Marchisio, Direttore dell’ISGI-CNR, sulla rivista: Queensland University Law Journal.

L’analisi del mio tema di ricerca è divisa in due parti. Nella prima analizzo lo stato dell’arte del diritto internazionale nella lotta alla pandemia dell’HIV/AIDS e le correlazioni del virus con i diritti umani fondamentali della persona. Mi sono concentrato in particolar modo sull’esame dei principi contenuti Declaration of Commitment on HIV/AIDS adottata dall’OMS nel 2001. Tale atto di soft law fornisce agli Stati importanti linee-guida sulla tipologia di legislazioni che devono essere adottate a livello nazionale al fine di: (1) prevenire la diffusione della malattia tra le c.d. “categorie a rischio” (tossicodipendenti, uomini che hanno sesso con uomini e prostitute) e (2) tutelare i diritti delle persone sieropositive (accesso ai farmaci essenziali, diritto a non essere discriminati, diritto alla riservatezza). Particolare attenzione è stata altresì posta all’attività dell’ONU (in particolare gli Obiettivi del Millennio) e dell’UNAIDS (programmi di supporto a livello nazionale di prevenzione).
Nella seconda parte, partendo dal presupposto che la pandemia è in costante crescita nei Paesi dell’Asia-Pacifico (dati dell’ONU confermano che i tassi di nuove infezioni sono in costante crescita), ho analizzato la legislazione australiana e il grado di recepimento dei principi stabiliti a livello internazionale. Allo stato attuale, la legislazione australiana in tema di prevenzione dell’HIV/AIDS costituisce una c.d. “Highly Appropriate Legislation”, dato il bassissimo numero di infezioni del Paese. A giudizio di molti autori, è la migliore legislazione del mondo in materia e recepisce a pieno quanto raccomandato nelle linee-guida dell’OMS. Poiché i Paesi limitrofi dell’area dell’Asia-Pacifico stanno invece subendo un incremento nelle infezioni da HIV/AIDS, mi sono domandato se fosse possibile esportare il modello legislativo australiano ai Paesi della regione.
Da un’analisi comparativa delle legislazioni sull’HIV/AIDS nella regione dell’Asia-Pacifico è emerso chiaramente che le politiche sull’HIV/AIDS sono nella maggior parte dei casi inadeguate, non conformi ai principi stabiliti a livello internazionale o addirittura contrarie al principio di tutela della salute pubblica per cui sono stati promulgate. I principi etico-giuridici che dovrebbero guidare ed orientare le risposte a livello giuridico nei Paesi dell’area dell’Asia-Pacifico non sono sempre esplicitamente sviluppati e manca inoltre uno specifico approccio basato sul rispetto dei diritti umani. In particolare è emerso che la necessaria riformulazione di standard, legislazioni e politiche su questo tema dovrebbe prendere in considerazione: (i) gli obiettivi di salute pubblica identificati per contenere l’infezione e (ii) i principi etico-giuridici alla base degli obiettivi di tutela della salute pubblica. In definitiva è emerso che le legislazioni dei Paesi limitrofi dell’Australia possono e devono essere migliorate, non solamente attraverso un’imitazione del modello legislativo australiano, ma anche mediante una politica di aiuti finanziari e di capacity building da parte delle autorità australiane. L’aiuto tecnico-finanziario ai Paesi limitrofi nella lotta all’HIV/AIDS è d’altronde è espressamente previsto nel National HIV/AIDS Strategy 2005-2008: Revitalising Australia’s Response.

Dal punto di vista delle attività didattiche, ho partecipato a seminari, corsi e conferenze in tema di diritto internazionale tenuti nella facoltà, sia nella veste di uditore che di relatore. In particolare, nell’ambito di un seminario di studio sul Diritto dell’Unione europea, ho presentato una breve relazione su: “La prospettiva giuridica europea per la bioetica”.
In fede,
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